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I liberali italiani, ‘ai quali i tempora- 
liti dinno pure questo titolo, come se 
rokessoro additare i patrioti all'odio dei 
pochi loro, seguaci, “o ad ogni modo 
ome un partito dal’dovèrsfectà Bittàre 
oche in nome della Religione, dui essi 
on hanno, i liberati Harno saputò met- 
fersì d'accordo in tutta l'Italia per 
indara molte di quelle. istituzioni, che 
iervano a ‘promuoversi la istruzione! ed: 
il benessere ‘delle ' moltitadini. Non tatto 
quallo che si -poteva e:doveva fare è 
itato fatto,-@; nemmeno -tutto, nel.miglior ‘| 
modo possibile; ma pure chi volesse 
confrontate in iftalia quello che, in mezzo ' 
a dilite difficoltà, tra'cui è da nume- 
rarsi l'eroditario individualisciò è quella 
rettorica, che, è -pure ‘una triste eredità 
dei tempi della servitù, con. ciò che e- 
iisteva ‘ua quarto di seco!o fa, vedrebbe 
che si è fatto molto, tra le altre” 
cose, anche in: quelleistituzioni popolari,- 
che sono-dirette: a: vantaggio dei: molti. 
L Ma conviene però, che i veri patriotti 
pinsino ad'un'altrà evss) vale: a diro al 
è quella ‘gafa ‘cut’ avversarii vorfanno 
intraprendere in'un cam d,. nel * quatò 
anche i pochi, ma bene disciplinati come 
essi sond, per lottare: contro gli stessi 
o, buoni patriotti, costituiacono ‘una: forza, 
ù Come'fesero nel Belgio ed '‘altrové; 
invege - di attiugere**ai’ principi del- 
Vangelo} -vorradio; col hoine di cattolici, 
; impadronirsi delle moltitirdini mediante le 
steiio istituzioni ‘che ‘vennero dai libe» 

tir de gattg ed prata 4 
rell'promosse. Essi lo fanno già e mo- 
strino di volerlo Tara ‘sempre più, 

Se adunque i liberali abbandonassero 
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HIA GARA DRREL'AVVENIRE | 





ad essi il campo, costoro, colle seduzioni 
8 coi mezzi di cui dispongono, vorreb- 
bero attirare a sò anche le moltitudini, 

Di Getto lo firannò ‘pòt ragiohe di 
partito soltanto e 'per combaitere i loro 
avversarii ; ma. ciò non. toglie, che-que=: 
sto sia il vero mezzo” per guadaguare 
terreno nell'avvenire, ; 

Ora, se i liberali, e cristiani veri, 
gliono. suporarli nella’ Lotta; essi, 
addormentarsi nei beni: conseguiti; obi 
purtroppo. molti? fanno, non«hanto che 
da agcettaré,.la: gaia in tutto. Questòa 
fare di hiù e megliv di altri. 

Non' si deve, no ‘rifatave ' il' edldor8d 
di nessuno di quelli che si possono an- 
che chiaitiare uomini donae voluntatis; 
non si tiattà di proclamare’ sè sièssi 
per ‘antioiericali, confondendo' il: Clero 
doi tomporalisti settarii - ed. interessati 
vol loro egoismo soltanto per sò stessi, 
La carità ‘vera ed .illumiinata, da chiun- 
que venga, è ottima .-cosai Ma' guai, se 
ti lasciasse ognicosa ' da’ farsi: pér' l'e 
da il: benessere, delle" moltita- 
dini in mano, dei-settarii. Essi.direbbero,; 
per farei dei partigiani; che sono'i soli 
a pensate alle moltitudini. Ed è questo 
cui "È liberali non devono permettere, e 
non possono, per, far si- che. ciò . non 
avvenga, che: mettersi alla testa di tutte 
le istituzioni, che possono giovare alle 
moltitudini: stesse; Simili. avversarii. non 
ti .gombattono: goll'imitarli nelle: rewi- 
i Proche accuse ; «ma bensi col: prendersi 
la parta aiiggiore selle ‘utili ‘gare per 
l'atvenire, 

I campo per simili gare è vasti 
paohò Rai S sol StEoii di feriti 
cadenza, ci obbligano a fare molto in 
Pooo tempo ed a farlo con quella. co- 
Stanza; chiò è propria: di chi ‘non è ‘gui. | 
dato dall'egoismio' e dall'ambizione per- 
fonale, -ma: al dal sentimento’ di: ‘coopà- 
tare al bene comune, sicchè il Popolo 
italiaio sia uno davvero e possa ‘prò- 
Bredire anche nelle migliori condizioni ; 
sociali, 
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C'è' molto lavorò' da fare apacialtsntà 
nelle campagne, per le quali non basta” 
proclamare l'uguaglianza nel diritto, masi 
deve anche coll'esempio ispirare il do- 
vere. Anzi vero diritto non c'è quando 
non sì parte dal dovére; e quasto' deve 
non solo agcomipagiiare quello, ma sem: 
pre precederlo. 

Si: cominci adunque «dallo studiare il 
meglio’ da farsi; si »associno le-virtù e 
le'forze di tutti gli domini di buona 
vdlontà, st espanda l'istrnzione pratica, 
che sappia: fara le conquiste del lavoro, 
si gettino nella società tutti i germi di 
nù miglior avvenire 6 si proceda sempre 
84 questa via, perchè, cotne disse il 
Tommaseo, raadogliendo una frase del 
Bbrenger : Il y è beaucoup de chemin a 
faire. o i 

Diceva Emilio Girardin, che al po- 
stultò era ui bravo:giorndlista, chè ci 
voleva: Un idée chaque jour. E difatti, 
gettando ogai. giorno - qualche. idea di 
progresso «economico!’e © civile in pasto 
al pubblico; qualcosa ne resta, 

Si cominci’ dal fare associazioni aventi 
uh tale scopo e si facciano: tutti gli 
stadii uecessarii :per- conseguirlo ; si la- 


‘.vbri titti coll'àmore' del. prossimo inse- 


gnato' dé Cristo”; si dodpéri nellistimpa 
tideate per seminare le buone idee, in- 
I veoé ‘élie ccenparei nég* d'altro” che di 
lotte pàùtigiatiéi 00 faré della: rattodida 
pplitica di cattivo genese. 

Non bisogna però accontentarsi. di 
quelle generalità, che-‘sono anch’ essé 
una rettorica‘' di cattivo igéfiorò; un. di- 
fetto ereditario della nostri sociètà. o. 
corîg discendere quanto, più è possibi! 
sul terreno pratico. Si., dica esi ripetà 
il da farei, par far entrare le idee 
buone ed opportune. nelle menti altrui ; 
ma-si venga présto dalle ‘parole ai fatti 
in quelle. 0058 prima di tutto, la di' chi 
utilità è già da molti riconosciuta, 
Uscendo dalle generalità si venga alla 
pratica. s 

Si riconosce p. -è. utile un -Gircolo 
agricolo, una Cassa rurale: di prestiti 
@ di risparmio, un fornò' rurale una 
cudina comune, là cooperazione in ta- 
luna di quelle tante opere, nelle quali, 
associando anche i molti piccoli possi- 
denti, si-potranno fare cosa relativamente 
grandi, quando vengano fatte a-gara 
in tatti-i' villaggi f-Ebbene.: si cominbi 
dal farné una di queste; le altre ver- 
ranno poi come una iaturale conse: 
fuenza delle prime, giacchè la «utilità 
riconosciuta delle une ‘apre la via ad 
altre. di. molte; - 

Ma i mezzi? dirà qualchedano, 

E noi rispònderemo colla nota aòi- 
tenza: Volere è potere. x 
: Quando le persone più intelligenti 
hanno acquistato colla loro condotta 
jnappuntabile quella autorità morale, 
ghe ne è'vina conseguenza, si mettahò 
all’ opera, avendo per guida. sempre 
quella parola: prossimo, che ha nn 
grande significato : poichè; lavorando per 
ì prossimo. in ogni villaggio; per il: loro 
pr, lavoriamo anche’ pér noi, per il 
Ì ene comune, Il prossimo si allarga 4d 
tina zona, ad una provincia, ad una rs- 
Bione, all’ Umanità, che comprende an- 
che i venturi. i 

Molti si vantano oggidi per demo- 
eratici ; ma il miglior modo di mostrare 
di, esserlo, si è di.lavorare ciascuno con 
vero amore del prossimo e di Dio fin 
dove giungono: le nostre facoltà, Non 
(predichiamo sempre il dovere degli sl- 
tri, susoitando poi. anche, le classi. s0- 
giali le une contro le altré, ma fac: 
giamo il dovere: nostro, sià pure în un 
sampo ristretto. L' eseinpio frotterà, 











‘Così “noi potreino, e iò potremo soltanto i 
così, lavorare per il rinnovamento dij 





E DEL VENETO ORIENTAL 


(ORGANO SPECIALE DELLA CAMERA. 


' a salici 
questa Italia, cui abbiamo fatta libera 
ed una, La libertà è un gran bene, ma 
soltanto quando la si adoperi per -il 
bene comune. Sopràttattò “non addor- 
meéotiamoci, come se ogni cosa fosse già 
ottenuta colla libertà, Ricordiamoci del ‘ 
vero senso della parola liberali, che 
nella nostra lingua o' insegnarono voler 
dire quéili che dinno qualcosa del pro- | 
prio anche agli altri, di quello cui collo 
studio e col lavoro possiamo gontribuire . 
per il bene comune. i 

Prima del succitato Girardin éra: 
stato detto in Italia: Nulla dies sine- 
linea. Traduciamola in un ‘senso mo- 
derno e veramente cristiano, e suonerà: 
Non passi giorno, che non abbiamo 
fatto qualcosa per la Patria e per ili 
Popolo italiano. P. V. 





BOLLETTINO SETTIMANALE 


DELLA 


Camera di Commercio e d’Arti 


DI UDINE 


Sulla esagerazione con cui ora si tas- 
sano: le industrie appena nate, impe- 
dendd anche così il nasogré ad'’ altre, 
porchò il capitàlé sfidudiatò dai risdlii 
e.dallé tasse non sì prés A 
zione; #6 non ha hessui 
domani, cosa di cui abbiamo: perlato ‘ 
nel Bollettino di’ giovedì ‘sé0rsò, par-: 
ldno e fanno ora finostranze ‘qiiasi” 
tutta le Camere di Commèréio del 
Regno, appunto perchè nòt"si<procèdé 
nella tassazione con priricipii di' véra 
equità ‘éd ‘anche di previdenza, 

È questo non solo- un indizio, che 
tutti sir accondana .nel;, deplorare «un 
cattivo sistema, che impedendo la .na- 
soita. di nuove industrie ed i. relativi 
guadagni, impedisce anche la richiesta. 
di lavoro e quindi un relativo «miglio» 
ramento ne' salarii, ma lo è altresi .di 

ueli' altra tendenza, che si avrebbe a 
fondare delle nuove industrie- ed a 
correre anche il rischio : della - novità; 
ia un.paese come il nostro, in cui si 
deve cominciare dal principio, se non. 
si fossa arrestati sul punto di fare il 
primo passo. x 

Eppure la tendenza a fondare nuove 
industrie. bisognerebba. favorirla ia, un 
paese come il nostro, dove oramai ab- 
biamo trenta milioni di consumatori in 
casa, e potremmo anche. aprirci nuovi 
spacci, specialmente nelle nostre colonie, 
all'estero, cercando di farvi conoscere i 
nostri prodotti, o piuttosto di produrre 
secondo la richiesta, di confezionare i 
prodotti stessi in modo .che- possano 
vincere l'altrui concorrenza. 


Noi avremmo ‘ certamente dei buoni 
elementi in Italia per gareggiare: colla. 
industrie altruî, e sono principalmentè 
la forza idraulica che scende: copiosa’ 
dalle nostre Alpi soprattutto: e .che; al 
piede vi trova facilmente la. mano 
d'opera a buon mercato. per. parta. di 
una. popolazione numerosa, subria, infa-. 
ticabile: ed'intelligàtto.- Ma ‘peri -ferithrei 
fa oreazione di. nuove: industria: ‘ci. vo- 
gliono altre due cose essenziali, la ca- 
pacità tecnica, la qu le noa sì acgpista 
che col tempo e coll’ ietruzionéè apecia- 
lista, ed il ‘capitale in danaro da ag- 
giupgersi a quello. della costosa, ca- 
pacità, e. che si dovrebbe. accettare 
anche dall'estero, o meglio, progurarselo 
colla associazione di molti, onde ‘non 
mettere ‘a. rischio ‘ tutta le sostanze, dei 
pochi, le 

Ora chi non, comprende, ché | 
prima cosa da farsi è di favorire l’qha, | 

dì porre 











cosa e l'altra, invece che. 
ostacoli figo dai principio, od anzi 
prima . che nascano, alle nostre -in- 
dustrie?  . O .; 

Assolutamente, non sapendo 
all'arte del computista finanziari 
dell'economista e. del coltivatore 
seminano per il domani, noi impr 
.Vidamente, consumiamo 0g; | stegno nella, 
nostra povertà. anche quei. semi, che 
coll' intelligente e costante nostro lavoro 
poteoniaio far fruttare per l'oggi. 6 par. 
il poi. 1 tà 

Eeco un oggetto sul qual 
richiamare, l'attenzione non, 
Governo, ma anche dei 
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DI COMMERCIO): 





e della stampa, Non si-tratta no di fare 
di' quelle opposizioni sistematiche di chi 
domarda sempre lavori e spesa .a costa 
‘del pubblico, e poi grida contro le 
tasse; ma bensì di m-surare l’ imposi- 
zigne di queste con quella equità, che è 
poi anche una:utile previdenza del do- 
mani, invece che mangiare i nostri 
prodotti in erba, come troppe volte 
facciamo. * Vi 

Tutte le Camere di Commercio ita- 
liane all’estero cercano adesso; 8 bi- 
sogna di questo anche. lodarle, "di at-- 
titarò: l'attenzione dei produttori ita: 
liani sul territorio cni esse rappresén- 
tano e sul quale vorrebbero, che anche : 
l'industria ed il commercio italiano sa- 
pessero comparire. Paraschie diesse non. 
solo domandato l' invio di campioni per 
farne una esposizione permanente, ma 
promettono e «dànno anche informazioni 
per tutto quello cui i nostri dovrebbero 
fare, onde aprirsi dei sienri spacci per 
:i loro prodotti. 

Da qualche tempo’: si: dibno anche. 
utili suggerimenti sul modo di' ‘confe: 
zionsre 6 spedire i vini flai. con tipi 
costanti e scelti, onde acquistare ere- . 
dito ad essi ed accrescerne i consumi, 
Ciò diede occasione a formate anche 
in parecchi paesi all’estero dei magaz- 
zini, ed al R: Mibistero dell'agricoltara 
di sottoporre ‘i vini della. Pugliaip. e. 
ad esame per assicurarsi della loro 
purezza ‘e buona qualità, Giovano a- 
dess0‘e sondi lodati anche di faori i 
catiloghi poliglotti degli esportatori 
italiani, rna lamentano che «non tutti si 
\ehrino i nostri di comparitvi,. Si dànno 
informazioni :di ogni sotté alle' Cameré 
‘di Commercio del Regno -éd a chi:col. 
loro iniezzo*le domands. la 

Ora-la: Camera di commetcio ‘itdlidna : 
di Lotidra, tra le moltecnse' utili : che! 
propone, sta preparando una: esposi> 
Zione speciale ‘di prodotti italiani) cons 
tutte le indicazioni perchè altri vedpsse; 


se in quel centro del commercio mon» | 


diale vi fosse chi potesse giovarsi dei 
prodotti italiani. 

Si foniano banchi nalle colonie-ita- 
liane al di fuori, èd altri domanda .che 
se ne facciano anche nelle nostre mag- 
giori piazze. marittime, come pure che 
sì facciano scuole italiano nelle colonie 
e che la nostra navigazione a- vapore 
estenda le più pronte .e frequenti e: di- 
rette comunicazioni. tra la madrepatria 
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Inserzioni nolla terza . pi cai 
cent, 25° per linea, Anmunzi vin 11. < 

uarta pagina cent, 15 per ogdt* 
finen.o spazio: di dinea, crt «i: 

Lettere non affrancate non sl. : .... 
ricevono nò si restituiscono mam . * 
noseritti. — Ca 

Il giornale si vende all' Edicola, 
dai Fanconi fi piazza V. By i 
Merecatovecchio ci in Via Daniela 
Manin eda Luigi Forri in Vi 
della Posta. " 























1885 erano salite, al, numero, di 
delle. quali 361 avevano. inse 
socii effettivi, Non tutta: ris 
quesiti; loro fatti mediagte le Pr 
ma solo 253, le quali contavano; 
socii e le altre 112, con, cinga 
socii non.avevano ‘ancora dato tut 
notizia richiesta. È 
Vediamo .con piacere, ( 
di' mutuo soccorso si vanno, ei 
non solo nelle. maggiori, ma anche. 
piccole . città, nelle «borgate, e pe 
laggi. Molte acchiudono in genere tu 
igli operai, ultre quelli che 
tano un. dato. mestiere,..al 
tano il titolo di agricole, 
sono formate dagli operai di un 
fabbrica, ed assunsero. anche il 
di cooperative, ed anche. d' | 
Esse sono poi ;anche delle v 
di risparmio, perchè tendono tutt 
darsi un patrimonio, Quello delle 
cietà, che, diedero. la richieste, info; 
zioni avevano alla fine del 1885 nn 
trimonio di live 59,771 nella Pro 
+ Belluno, in quella di Padova di 4 
Rovigo di 209 594. di Tragiso di 
di Udine di 319.383, di Venezia d 
di Verona di 197,140, di Vicenza di 
Sommando assieme ,tutte . qu 
ed aggiungendovi anche qual 
Id Società, che non diedera le rio! 
notizie, certo .si verrebbe a fare 
-. bella somma, giace! i 
società denunziate 
ilioni -nel 1885 e. 
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Nella . Provincia di Udine Si. 800 
bal numero di tali Società, delle qu 
81 diedero, risposta al Mini 
dati richiesti,, ma altre 9 no, 
i La prima.vine data ed impo 
quella di Udine; eraia gener 
hutuo soccorso e.d'istrazione, ohi 
fondata fino dar 1866; e per. 
come par altre cose, avendo 
perorato «presso. al: R.. Com: 
Quiritino -Sella quando veniva a 
potè vederla fondata colla. 
il modo perfetto con cui. 
sapeva. fare ogni cosa. 7 
: | Dopo .quel: primo esempio. sorsero 
+ tutte le altre, tanto generali nei, vai 
paesi della Provincia, come, particola 
ii alcune arti. 4 
' Udidé, oltre. alla Società operaia 
rierale di mutuo soccorso e d'istrazion 
rie ha altre.setto speciali che fecero‘le loro 














e le. colonie..stesse. tod 
Sono questi tutti altrettanti. indizii, 
che gli spiriti più intraprendenti degli 
Italiani clie. soggiornano sal di fuori. 
pensano anche ai progressi economici 
del paese da cui traggono l’ origine. 
Siccome tutto ciò è opera spontanea 
del buon senso italiano e di quello spi- 


dentinzie, e 5 che nonle fecaro. L'argani 
rale contiva ‘alla fine del: 1885 “hon 
mevò di 1,356 sodii, aveva diapensato 
in quell’aibo 17,221 lire. in’ sussidii; 
dveva avuto 831,617 lire di entrate, 
23,889 di spase e contava un patrim. 
pio di 173,666 lirè, cosicchè po! 
dispensare quasi la metà: dei ‘sus 
cogl’ iateressi del patrimonio. Essa, 
















rito intraprendente, che pure. rinasce. . 
tra noi, dobbiamo anche considerare 
questi fatti come indizio che il Paese. 
nostro va.ora prendendo il suo vero 
indirizzo, cui ci conviene di assecondare. 
ad ogni modu; poichè, quando, sono. 
molti quelli che in una Nazione appena 
risorta come la nostra mostrano d' in 
tendere i suoi interessi e di voler an- 
che promuoverli, ciò significa che essà 
progredisce e che farà buon cammino, . 
se altri non l'arresta a mezzo, 
Aoche tutti gli organi della pubbli. 
cità devono assecondare, gue 9 Ì 
mento ‘col. raccogliere, fatti ed. 

che valgano -a mettere molti. 
del desiderato progresso economico. 
. V. 









11° mutuo ‘soccorso trà totti! quelli che 
lavorano è non solò un ‘sjuto per co. 
loro, che colpiti da' disgrazie hanno bi-, 
sogno di soecorso; tia. anche' un''edu-.. 
caziolie civile, che serve ad inalzare la 
dignità degli opersi,- perchè colla loro 
previdenza affratellati. tra, lorg, pensano 
a ;provvedere .a’ 68° stessi e S6htono di 
poterto. e dover fare,» È 

Abbia Bott oachio .un resoconto ‘a 
tutto l’antò ‘1865 delle Soaietà - di 
mutno .sogcorso del Veneto dal quale 
appprisse, che simili Società ando 
‘progredendo. in numero in ‘tutte’ la 
Provincie e naturalmente gi. rendono 
sempre più itili ai oomponihti il sb." 
dalizio. — x 

La statistica del 1878 dimostri 
» di a na esistevano 
150, delle quali 155 avevabi 
vite S8000 ci oglati. I 




























"| 'settiprie ‘più in‘Italia, “specialmént 


















în ciò sussidiata, coopera ‘ molto bene: 
fnthe alla’ istruzione ‘ professionale 
tanto dei maschi, che delle‘ femmin 
Le altre’ sociétà di niutuo ‘8000 
sonò dei faleghami; “dei ‘sarti, 
tolai, dei barbieri, dei lavoranti: fornai, 
degli agenti di commercio; dei pompi 
dei: redùci dalle patrie . battagli. 
Gappellai, dei t'pografi, : filarmoni 
pezzieri e sellai. Abbiamo: aduag 
associazione, spontanea, abbastanza. 
gamente' sostituita n quella obbligato 
è restrittiva delle arti. di un.te: 
Festo: dalla: Provincia hanno so! 
initi-Battrio, Caneva, Casarsa, Cividale, 
Cordovado, Gemona, Latisana, Maniago, 
Pordenone, . Pradamano, Pramariagoi 
agile, Sau:Daniele; , San Giorgio, 
ietro; - San: Vito; Spilimbergo, 
mezzo, Tricesimo, Valvasone, -Azzino, 
Decimo, Codroipo; Palmanova 
sento. Parecohie di quelle dei.-luoghî 
più: grossì :hanno per iacopo-anci 
istruzione! professionale, cui. gioy 
fondere sempre più in Friuli anehe pi 
chè vi abbondano, e'giungono* perfla 
R6,000, gli esportatori ‘ del .levoro, , 
possono riportare. ..tanto 
quanto sono. più istruiti. 
, «Noi speriamo adanque, che sotti 
questa baudiera ‘del mutuo soocora 
della istruzione ‘e: della acoperazione 
sotto a tutti gli abpetti si vengano sem 
ra: diffondendo- le-assosiazioni -per ;ti 
Igliste-l'individualiemo dalla sua-impo; 
itenza, . Vi 
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"Varia, Le Cassò rurali» di° pros 
06 itha' solidarietà 'attacchiso 






‘ si. federo lo ‘prime prove ed ognuno 
potò: convincersi ia: pratica della loro 
utilità. Come abbiamo altra volta 08- 
Bervato, laddove esistono'la prima e la 
seconda .ben presto ne sorgono delle 
altre, e questa è la maggiore prova 
che ss ne riconosse il vantaggio. Così 
p.. v.. a. tacere -delle’ altre sparse in 
varii punti dei nostro Friuli, che sem- 
bra fatto apposta per simili istituzioni, 
per la popolazione raccolta in grossi 
villaggi dove tutti i vicini si conoscono 
‘7 per. bene, e dove si riconosce anche 
‘..6hé in agricoltura bisogna ajutarsi da 
sà e vicendevolmente -86 si vuole pro- 
‘.gredire, è un fatto da notarsi, che i 
© villaggi. pressò ‘la’ sponda destra del 
, Tagliamento cercano l'uno dopo l'altro 
di ‘darsene. una. Dopo ' quelle di S. Gio- 
vanni.di Casarsa, di Casarsa, diS. Lo- 
‘renzo, di, Valvasone eco, ora si tratta 
- di fondarne dua a S. Giorgio dslla Ri 
ghinvelda: e lì'‘presso, Il  Wollemborg, 
quantanque afflitto da ultimo dalla per- 
“dita: del’ sto gepitore, non ristà dalla 
Sua ‘propiganda, ed' andrà presto a Ve- 
«mona pet la fondazione ‘della’ prima in 
quella :Provigcia, e ‘poì andrà a tenere 
+, delle. conferenze ad' Alba ed a Cuneo, 
in ‘Brianza e ne’ pressi del Lago di 
«Como, Le 38’ che esistono adesso in 
Italia forse potranno entro l’anno di- 
‘ ventarè una quarantina,” * 





‘diffondere il eredito agricolo tra i'pie- 
- «oli possidenti è gli affittajuoli, perchè 
possano iutràprendere tutte le migliorie 
agraria, délle quali ‘sentono il bisogno 
6 vedono anche con questo mezzo la 
‘possibilità ‘che lo Casse di Risparmio, 
<'eomprese; le. postali, concorrano la loro 
parte & ‘foraire’ i prestiti a buon mer- 
Gato... ai potrà sparare di coprire pre- 
to di una rete di simili istitozioni le 
nostre campagne, ‘© 
‘Una. volta’ poi, che i vicini del vil- 
Jaggio si sieno ‘per questo associati, ne 
verranno come prima conseguenza altre 
‘associazioni, tra le quali potranno es- 
re le'matue ‘assicurazioni specialmente 
{per i: bostiami; i forai sociali, che ora 
. ni vando diffondendo ‘tra foi ‘ed anche 
“in: Lombardia, ‘altre per darsi degli 
animali ‘riprodattori di perfetta: qualità, 














« dalla’ filosserà ‘che tende ‘a ‘propagarsi 
nella-vicina Istria, o per darsi dei ceppi 
robusti su’ cui innestare'le buone uve, 


dellé- buone . sementi: aghi e “di ce- 
ali, ‘per ogoi ‘cosa .insorama: che si 
Ilé..associazione ottenere, 

Unià volta “che ‘to ‘spirito di. ‘associa- 
. sia :diffaso; potrazivo’ poi ‘le “pio- 
cole ssocietà : associarsi tra ‘loro per: i 
mutui vantaggi, giagchè, ‘‘come dice ‘il 
proverbio, di'cosa nasce cosa :ed.il tampo. 
le: governa. ‘> pet 
L'agrisoltara,.: ‘per : molte: ragioni, 
ol. :procedere lenta, perchè tutti vo- 
iono ‘vedere ‘alla. prova quelli che si 
decantano ‘per.. progressi, e-che essen- 
dolo anche: per: alcuni. luoghi, non lo 
‘nello ‘stesso grado ;per, totti. Ma 
do ‘l'agricoltore « vade che .da certa 
glioria : 86' ne ‘ricava; nn. .reale ‘vane 
id, agli non.tarda ad ‘appropriarsele. 

















‘quella ‘persone colte ed operose, ;che 
sappiano dara qualche esempio. che possa 





iò gui. ‘egli: seppe fare. Sta ai mag- 
medii possidenti di dare codesti 
pi' ed anche ai..sindaci, parrochi, ai 
i farmacisti, agli agenti comu- 


icuri di. 





tutto ‘questo, si facciano anche i Circoli 
‘agricoli, i quali potranno: tramutarsi in. 
Biblioteche"' rurali, ‘in‘ conversazioni in- 






un piogolo podere “8colastioo; “si-diffonda 


varrebbe anche. ad H vogliare i 





a dedicarsi/a degli atudii. di 





potranno ‘anche. migliorare. la loro non 
foppo bella dondizione aconomica, 

Gli stessi lavori. comunali, ‘ come la 
‘manuterizione’ delle: strade, ‘degli. scoli e 
lé‘difesa ‘dalle ‘acque .ed'altro potranno 
diventare - oggetto : della . cooperazione, 
‘ocsnpando ia questo .gli :ozii invernali 
dei. possidenti # -dei contadini.. Quello 





‘nel: podere -cui non chiameremo modello, 
‘aa ‘sperimentale. Un podere veramente 
modello potrebbe e dovrebbe farlo qual- 
olie- possidente isostituendo una mezza- 





‘Ovenife. la pratica. jstrazione per. tutti. 















































































E" certo il’ miglior mezzo questo di° 


peri fare del vivai ‘di. viti inattacoabili | 


poi'per.le cantine e' distillerie sociali, come. 
si feco già perle Latterie./per procaceiarsi- 


Zampa P.etro, 


sta ché nei singoli villaggi ci sieno. 


incore: anche-.gli altri della utilità. 


maestri. di ‘propagare le- buone. 
ricavarne: un. frutto an-, 


‘istruzione: professionale: per ‘gli: agri» . 


tri ‘comunali, -che' ora-.si. raduna- 
n più luoghi per ‘conferenze ‘a- 


coltura’ pratica; che ‘con. un orto,: 
od’un picsolo. podere annesso alla scuola: : 


te si risparmia in ‘siffatto. spese col-. 
pgra: comune, od in -piovego come si. 
digeva un ‘tempo, ma fatto. apoatanga-, 
“mente, si potrebbe. poi spendere anche - 


dia dai eni lavori bene diretti dovrebba . 











gli altri coloni. Ma il podere sperimen- 
tale dovrebbe accogliere. anche tutte la 
novità delle quali si vorrebbe tentare 
lu prova, come foraggi, specialmente i 
primatiesi ed i serotini per sussidiare 
il fienile, le radici da foraggi, le piante 
iadustriali di cui si potrebbe tentare la 
coltivazione, i 

L' agricoltura sperimentale poi do- 
vrebbe farsela in più luoghi ogni pos- 
sidente per vedere il tornaconto nel- 
l'usare certi concimi e dimostrarlo, se 
o'è, coi fatti comparativi. 

Converrebbe, che da queste associa» 


| zioni si promuovesse anche il regola» 


mento delle concimaie, usando dei mezzi 
più facili nelle diverse zone e. colle 
condizioni locali. Così sì potrebbero dif. 
fondere i silò per |’ infossamento dei 
foraggi, aì quali potrebbero contribuire 
la loro parte anche-le piantaggioni di 
certi alberi, come l'olmo, il pioppo, il 
frassino, l’ontano ed altri, da piantarsi 
lungo i torrenti, o nei terreni paludosi, 


' facendovi contemporaneamente dei fossi 


di scolo o di prosciugamento. Di . ciò 
non mancano quà e là gli esempi, ma 
conviene. moltiplicarli e-propagarli lad- 
dove per tutto questo si prestano anche 
le condizioni logali. 

Ora poi, che c'è anche una grande 
probabilità di poter nsufruire la scorza 
dei gelei per dedicarne la fibra eccel- 
lente alla tessitura, la quale potrà.-ag- 
giuugere un prodotto secondario a 
quello dei bozzoli per ì nostri contadini, 
che con pochi quintali di scorza pos- 
sono darsi qualche centinaio di lire, 
non sarebbe anche da promuovere la 
coltivazione intensiva del gelso in campi 
vicini alle case ed a ceppaia, bene la- 
vorati e coltivati per. ricavarne. della 
foglia abbondante e sostanziosa, che 
dando delle bacchette regolari e lunghe, 
offrirebbero :ua maggiore mezzo di ap- 
profittare - anche . di codesto prodotto 
sussidiario ? 

Insomma ‘non si trascuri nessuna delle 
piccole cose, che sommate ‘assieme reu- 
dono più produttiva .l’ industria dell’ a- 
grisoltura.:. - 


E giacchò si è parlato più sopra di , 


viti, aggiungiamo . anche questo, . che 
la coltivazione intensiva dei..vigneti è 


adesso intesa non solo da parecchi pos- 


sidenti, ma: anche dai contadini. 
Altra volta «abbiamo parlato. di quel 
contadino di Blessano, che. in tre campi 


coltivati a vigna ed'a frutteto si pro-., 


cacciò ‘di. mantenere - bene.la sua fami- 
glia j:@d: ora: 6000 come, alla . sua: ma- 
niera, ci:scrivo un contadino «di Plaino, 

Lo ‘Zampa ‘invitava. i. possidenti. del 
Friuli: ed anche’ i-professori. di agricol- 
tura: a ‘vedere un.suo ‘vigneto. da. Jui 
piantato sui colli di quel villaggio; nel 
quale dice in breve 'tempa potò otte- 
nere: un :bel prodotto. Egli: poi dice di 
avere ‘anche ‘ delle viti. da. vendere. per 
chi . volesse: fare degl’ impianti’ lungo 
quelle colline e. così. darsi: nel rascolto 
del ‘vino ua buon prodotto da. supplire 
la mancanza di molti. altri, ‘ 

Noi ‘soggiungismo poi; che il: Friuk 
ha molte belle colline appropriatissime 
alla ‘coltivazione. della vigha, Cerchiamo 
di produrre'dei' vini scelti anche: per il 
commercio, ma di averne ancha degli 
ordinari per i-contadini: stessi, i quali 
bevendo qualche mezzo litro. -di vino 
possono. acquistare non: soltanto della 
forza! per-i‘loro ‘lavori, .che. assiame al 
buon pane’ ed alla pulizia. della casa 
rurale, lo preserveranno dalla 'pellagra, 
che produce tante ‘infelicità, ma costa 
molto anche: ai‘ possidenti, i quali :de- 


ono mantenere i. pellagrosi negli ospa- - 


dali‘e- manicomii sempre più: popolati. 

‘ Il'‘ino,' meglio ‘della polenta, è: ca- 
lore, ed ‘il calore -è forza.e silute, se 
lusato” con moderazione invece degli: spi- 
riti, che' corrompono ‘il fisico: ed il ‘ino- 


+ rale dei nostri ‘agricoltori, che‘ col-loro 


sungue ringiovaniveno ‘un ‘tempo anche 
‘popolazioni ‘viziate ‘delle ‘città. 
: Toriaddoinfine allé Casse rurali di 
prestiti. e ‘di risparmio; conchiudiamo, 
che ‘esse. possono’ dare anche i-mezzi di 
spendere ‘nei vigneti e: nei frutteti, ed- 
anche. nelle riduzioni dei terreni per 
addattarli alle irrigazioni dovanque si 
può avere il benefizio dell’ acqua per il 
quale non-:dobbiamo perdere il ‘tempo, 
giacchè un altro. proverbio: ‘dice:, Chi 
ha tempo non aspetti tempo... : 
Cavie ° PV 

















I° ‘petrolio in ‘Rusî 


alla. riva occidentale del Mar Casp 
Si cominciò: nel 1872"a valutarnò l'im- 
‘portanza, e mentre l' estratto nel 1881 
mon giuogeva' a thezzo milione di ton- 
nellate, .oggidi si accosta ‘quasi ad ‘un 
‘milione’ è tre quarti di ‘tonnellate; Bakù, 
‘che ‘el ‘1872 contava’ B:mila abitznti, 





‘ora ne costa 100. mila, ‘ 


Il petrolio poi esiste ‘anche sulle .60- 
stò del Mar Nero-in una, posizione. ani-. 
cora più vantaggiosa per la esporta- 


zione, mediante il fume Kuban, cho ha 





i I Uda * granda 
quantità ‘di. petrolio" si ‘ estrae a. Bakù - 





lè sua sorgenti nel Canonso e si getta 
nell’ Azoff, Oramai il petrolio russo 
guadagnò molti mercati dell' Europa 
settentrionale o va fino a Londrà, a 
farvi concorrenza all' americano. 


Avviso di concorso. E' aperto un con- 
corso per dieci borse di studio, di lire 
800 ognuna, da conferirsi ai giovani 
che versano in ristrette condizioni eco- 
nomiche, i quali intendono frequentare 
la Scuola superiore di commerdio in 
Bari e la Scuola superiore d' applica- 
zione di studi commerciali in Genova, 

Le borse sono conferite cinque‘per la 
Scuola di Bari e cinque per quella di 


Genova; ‘esse hanno la durata di tre, 


anni e sono -pagate a rate mensili; ma 
cessano per coloro che alla fine di cia- 
scun anno non abbiamo dato prova di 
assiduità e di lodevole profitto. 

Le domande di ammissione al concorso 
in carta da bollo da lira una possono 
essere inviate al Ministero d’ agricoltura 
industria e commereio (Divisione inda- 
stria, commercio e credito), o alla Dire- 
zione delle dette Scuole, non più tardi 
del 30 ottobre corrente. 

Alla domanda vanno uniti i seguenti 
documenti : 

1. Fede di nascita; 

2, Cert:ficati di penalità e di moralità, 
di data non anteriore al primo ‘agosto 
corrente ; 

3. Fede medica di sana costituzione 
fisica; 

4. Attestati autentici, od in copia au- 
tentica, degli studi fatti, dai quali ri- 
sulti che il concorrente abbia ottenuto 
la licenza dell'Istituto tecnico o del 
Liceo ; ° 

5. Certificati legali sulle aondizioni 
economiche della propria famiglia. 

Il concorso è par esami e consiste in 
due prove: una scritta e l'altra orale. 
La prova scritta ha luogo nella città 
capoluogo della provincia nella quale ri- 
siedono i candidati, presso l’ autorità che 
verrà all'uopo designata e con le norme 
che saranno stabilite dal Mipistero, La 
prova orale ‘avrà luogo in Roma e ad 
essa saranno chiamati soltanto i concor- 
renti. i quali avranno riportato il maggior 
‘numero di puati nell’ esame scritto. 

Il programma delle materie di esame 
è visibile presso le Scuole suddette e 
presso il Ministero, e verrà spedito a 
chiunque.ne faccia richiesta, 

I candidati sarapno avvertiti in tempo 
utile dell’ epoca fissata per gli esami, 


Por l'esposizione di Parigi.-Il Comi- 
fato: nazionale per il concorso degli ita- 
liani ‘all'esposizione’ di‘Parigi nel 1889, 
residente ‘în Roma, ha pubblicato un' e- 
stesa relazione: che - rende. conto della 


* missione deli’ oh; Villa, presidente del 


comitato: - nazionale” italiano residente 
nella capitale francese, 

Gili on: Villa, Branca è Sciarra furono 
presentati al ministro del Commercio e 
8' ebbero da questi la più simpatica ae- 
coglienza: I delegati italiani si recarono 
pure all’ ufficio dei lavori deli” esposizione 
al Campo di Marte. Spf . 

Risulta che i"Italia «avrà una sezione 
o divisione speciàile in ognuna delle tre 
grandi branche in cui 1° Esposizione si 
divide, eccetto che nella galleria delle 
macchine, dove «è ‘impossibile. 

1 convenuti scesero poi ad esaminare 
i lavori dell' Esposizione, î quali. sono 
avavzati in modo sorprendente. 

Traversato il giardino centrale, i vi- 
sitatori arrivarono alle gallerie. 

La bandiera italiana segnava il sito 
della futura sezione,.-: È 

Esso ha. il migliore posto. E' largo 
25 metri e lungo circa 78 più il vesti- 
bolo; nell’ insieme sono circa 1700-metri 
quadrati, 











IL TRATTATO DI COMMERCIO 


* COLLA FRANCIA 





La Gazzetta del'Popolo ha da Roma 
che ieri erano ivi attesi i deputati 'E!- 
Jena e Branca, i quali ‘appena ‘giunti 
dovevano conferire coi' ministri Crispi 
e Grimaldi sallo stato dei negoziati: col 
governo francese perla %ribnovazione 
del trattato di commerdiò. ‘ # 

‘Il corrispondente délla“Gnz4e/tà: don 
tinua poi: 

‘E' certo che. sinora nom’ fa ‘possibile 
un' accordo, perchè il Gabinetto di Pa- 
rigi parto dal“ 
vigente ha giovato” più. all'Italia che 
alla. Francia; Ad'ogni‘imòdo il’‘tninistro 















. ‘| Rouv:er, che fra tutti i ministri frah- 


‘cesi è il più competente nella materia, 
riconosce ‘che l'applicaziotie* della tariffa 
‘generale sarebba dannosa anche alla 
Francia ‘e percrò* À né: 
‘cessità di addivéni 








lenti - nel 
bile l'ap. 
le Jo vo- 


“condetto: che-il-trattato - 


nala, 


COSE- D'AFRICA 


Secondo qualche giornale ufficioso, la 
meta della nostra. spedizione sarehbe 
l' altipiano doll’Asmara, che, elavandogi 
ad 800 metri sul mare, offrirebbe ung 
buona residenza estiva elle nostre 
truppe. ‘ 

— Il Governo ha comperato în In. 
ghilterra il piroscafo Engineer por adi. 
birlo al trasporto dei materiali dall'I. 
talia al Mar Rosso, 

Napoli 11, I vapori Zntella, Archi. 
mede, Gottardo e Sumatra saranno 
qui fl giorno 20 per l'imbarco dei ma. 
teriali e viveri’ della prima spedizione, 
che partirà il B novembre, 

Roma 12, Ai Ministero della guerra 
si ignora affatto che il generale Saletta 
intenda tornare da Massaua, Ma la 
voce dontinda a correre nei circoli 
militari di Roma. 
ie © ir 


Che sia vera?! 


proroghe, domande di nuovi studi, în- 
somma una quantità di ostacoli che 
rendono assai difficile la conelusione d'un 
aecordo deflaitivo, Io non so quale sia 
stata l'ultima parola scambiata fra i 
delegati Italiani a il ministro Rouvier 
nella conferenza tenuta ieri(10) a Parigi; 
ma credo di non allontanarmi dal vero, 
supponendo che nulla si è conohiueo e 
tutto è riservato all'avvenire. 

Quale sarà quest' avvenire non è pos- 
sibile ora il prevedere, sia perchè sono 
mobilissime e non ben chiare le inten- 
zioni del governo francese, sia porchò 
la situazione del gabinetto Rouvier è 
assai precaria e l'ipotesi d'una crisi 
ministeriale alla riapertura del Parla- 
mento è accreditata a Parigi. Il go- 
verno francese intanto trascinerà in 
lungo i negoziati colla speranza che, 
all'ultima ora, quando saremo alla vi- 
gilia della scadenza del trattato vi- 
gente, l'Italia non oserà applicare la 
tariffa generale e subirà una proroga 
pel timorò delle rappresaglie.” 

Su tale proposito ho motivo di ore- 
dere che il governo nostro abbia già 
pensato a simile eventualità e sia ben 
deciso sul da farsi. Egli non accorderà: 
la proroga che a trattato nuovo eon- 
chiuso e firmato: la proroga non dovrà 
servira che a lasciare ai Parlamenti 
italiano e francese il tempo cecorrente 
per poter discutere ed approvare la 
nuova Convenzione, poichè è ormai 
fuori di dubbio che, per quanto si af- 
fretti l'andamento dei negoziati, il 
tempo manca ai due Parlamenti di esa- 
minare, prima del 81 dicembre, i nuovi 
patti che saranno convenuti, 

A complemento di queste mie infor- 
mazioni, aggiungo che, se un accordo 
in massima: potrà ottenersi, è probabile 
che la nuova convenzione sia ridotta a 
un numero limitato di voci, abbando- 
nando le altre al trattamento della na- 
zione più favorita. La soluzione sarebbe 
sotto alcuni punti di vista accettabile, 
ma sotto altri anche pericolosa. Però 
vi avverto che questa non è che una 
proposta assai vaga, e molta strada. s1 
dovrebbe percorrere prima di renderla 
definitiva. 





Troviamo nei giornali esteri una no- 
tizia inaspettata da Vienna, e che ri- 
portiamo con riserva, 

L'Imperatore Francesco Giuseppe sa- 
rebbe per nominare fra poco l’Areiduca 
Rodolfo a co-reggente dell’ Impero. 


—_________te—T 
Soccorso di fratelli lontani 


La colonia italiana di Rio Janeiro 
inviò al ministero dell'interno lire 10 
mila ricavata da una festa di benefi- 
cenza. 

L'on. Crispi ne destinò 4 mila pei 
danneggiati del terremoto, 4 mila psi 
colerosi e 2 mila per l'infanzia abban- 
donata, 


nen ce teri ani 
Una ricognizione 





L'avviso Staffetta recherà a. Massana 
vari ufficiali superiori, quindi visiterà 
il Zanzibar per riconoscere i Juoghi 
occupati dalla Germania 6 studiare 1 
rapporti della Francia col Governo mal- 
gascio, Poscia visiterà i mari della China 
e del Giappone, 

Questo viaggio durerà due anni. 





LO SCANDALO CAFFAREL 


Continuiamo a spigolare. dai giornali 
le notizie. su questo turpissimo affare: 

Parigi 11. Si pretende che il gene- 
rale Young, capo di gabinetto. al mini- 
stero della guerra, antico capo di stato 
maggiore sotto .il generale Boulanger, 
sia‘a sua volta compromesso nella fac- 
cenda delle decorazioni, E' sicura la 
compromissione del generale D'Andlau. .. 

Il barone tedesco Kreytmayer andò 
all’ Intransigeant ad annunciare che 
delle lettere compromettenti pel Wilson 
devono esistere nella spalliera‘ del letto 
della signora Limousin. limi rip ENI 

Iì Paris stasera ha un articolo in- 12 ottobre Jore 9.a.[ore 3 p.l ore 9 p.[ore9a, 
sultantissimo contro Wilson, che avrà | Barometrofi ° a 
gravi conseguenze,, . dotto a 10° al. 

Il generale Bonlanger, intervistato, | #0 mn 116.10 
pur dimostrando disprezzo per le note 





MUNIFICENZA,. IMPERIALE 


_— 


. L'imperatore, Guglielmo mandò die- 
cimila marchi per i poveri di Messina, 


CRONACA 
Urbana e Provinciale 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 


Stazione di Udine — Rs Istitato Tecnico, 





sul livello del| 























a S 5 5 mare millim, | - 744.8 % Di 
aaouse, ammise però di aver nominato | Umidità rela 361: FIRLI TRAE 
suo aiutante, dietro domanda di madama | tiva ......| 62 "65 80°) ez 
Limousin, il generale D'Andlau. Questo Stato del cielo| sereno | coperto|coperto | misto 

spo 7 si È Acqua caden.| | — _ a pen 
è sparito; dicesi fuggito all’ estero, e direz.| NE E NE 
forse suicidato. ; Vento (SITE: 40 6 210 
Parigi-12, La Republigue Francaise | Term. cent. | 111 | 11.5 | 93 |113 
dice che fra le carte sequestrate al Temperatura f Miusaitia 13,3, 
Caffarel trovasi un sunto del piano di - (ninna GO. 





Temperatura minima all'aperto 2.8, 
Minima esterna nella notte 3,0, . 
: ni 


Telegramma meteorico del- 
l’ufficio centrale di Roma! Ricevuto alle 
ore 6 pom. del 12 1887. 

In Europa masài pressione 763 a 
Lisbona, minima:‘740 al sud: della. Scan- 
dinavia e Danimarca, 5 

In. Italia mare grosso e venti forti 
del terzo quadrante, mare fampestoso a 
Livorno 6 nel' golfo di Tarshto, gielo 
nuvoloso dovunque. 'Pempératura dimi- 
nuita, Barometro salito:a-nord, al centro 
depressione, 756 Italia centrale; Sar- 
dona Corsica, Alpi 757; estremo sud 


mobilitazione del 17° aorpo, come fa 
pubblicato ‘ dal-- Figaro. Nèlla perquisi- 
zione nella casa ‘ del :generale d’Andlan 
furono sequestrate molte carte, special- 
mente i registri menzionanti certe somme 
riscosse. Il giudice d'istrozione ordinò 
l'arresto di D'Andlau, ma questi è 
scomparso. La voce del auo guicidio non : 
sj conferma, . | 0. sc 








: Fu arrestata un’ avventuriera, cerca. 
Sainte-Savenr, complice della Rattazzi, 
e già compromessa per le frodi avvenute 
nelle forniturémilitari durantò la guerra 
dell’ anno 1870, 3 


se a ; 
I giornali pubblicano.una lettera della 
vedova: di Urbano ‘Rattazzi, in qui di-. 
mostra che la moglie dell impiegato 
francese arrestata non ha nulla di co- 
mune con la famiglia del ministro ita- 
liano, Sn 
La Pai, organo ufficioso del presi= 
dente della Repubblica, dico che si è 
sparsa jersera una voce gravissima, 
Sarebbe stato constatato che i piani 
per la mobilitazione, chiusi: in un -ar- 
madio di ferro al ministero della guerra, 
‘furono decalcati. RF 
Il Consiglio militare per trattare la 
questione. riferentesi al C-ffarel’ venne 
Igrà composto; Ne è, presidente il gene- - 
rale di divisione Saussier, governatore | 
militare di..Parigi, e ne fan parte i go- 
nerali barone De Launay,. comandante 
la 5* divisione (Parigi); Deffls, coman- 
dante la 18% divisione (Angers); e Gor- 





‘Probabilità: Venti meridionali al sud, 
del II ‘quadrante a nord ed al centro, 
pioggie. . 

Pall'Osservatorio Meteorico di Udine: 


Società del ‘giardini d’in- 
fanzia. L'iscrizione è aperta nei 
giorni 17, 18, 19, 20, 21 e 22 corr. 

: poni pubblicheremo l'avviso per 
intero, 


Cireolo operaio udinese. Si 
avverte 1 signori soci, ‘ che l' assemblea 
di domenica scorsa andata ‘deserta per 
mancanza.. di numero:legale, venne ri- 
mandata, per questa sera alle & pom 


La presidenza, 


Partenza per }’ Africa, Venis- 
Mo assisurati che i soldati del presidio 
di Udine che domsndarono di far parte 
‘dell’armata d’ Africa partiranno posdo» 
mani 15 corp, + . 











ra fotografica, Questa mat- 
vicino al parrucchiere. Petrotzi in 
Piasza V. E., venne esposta una nuova 
postra dello studio fotografico Missini, 
1 siguor Francesco Missini, nostro 
concittadino, era conosciuto per valen-. 
tigsimo nell'arte fotografica, e la nuova, 
postra che ora ha esposto, ci chiarisce 
qm'egli vada sempre, di pari passo coi 
notevoli progressi di quest'arte nobilis» 
sus, e cerchi ognî modo onde perfe- 
zionarsì, per poter trovarsi in grado 
di soddisfare alle legittime esigenza del 
abblico. 
La mostra contiene varie fotografie, 
tutte beniasimo eseguite, ma la princi- 
glo attrattiva sono due fotografie in 
rando formato, dell’ udinese Lorenzo 
Rocompagno, volontario d'Africa, del 
quale il nostro giornale annunziò ‘la 
artenza. de I 
1 Boncompaguo è ritratto vestito in 
divisa, in due differenti poss; ‘una lo 
mppresenta in piedi, l'altra seduto, ab- 
pracciando tre quarti di figura. Lo 
sfondo di ambedue i quadri ci dà l' idea 
del suolo africano, col terreno sabbioso, 
colle pietre rocciose e togli alberi delle 
regioni calde e arenose, LA 
Queste due fotografie sono lavorate 
con una finezza veramente ammirabile,- 


M 
fina, 


i bastano da solé a dimostrare quanta. 
mura e quanto impegno il Missini ci. 


metta nell’ eseguire le ‘commissioni;’ 6 
some bene egli sappia. riessire. 

All egregio giovane che onora se 
stesso e: la sua terra natale, noi desi- 
deriamo «molte commissioni e la fortuna 
sempre propizia. Va 

La baraonda ferroviaria, 

Continviano sempre i ritardi ferroviari, 
Ma ciò non basta ancora, i viaggiatori 
vengono lasciati anche all' oscuro, 

Un nostro amico ci racconta che po- 
che sere fa viaggiando da Udine a Ve- 
nezia in. prima: classe, si smorzò la 
lanpada dopo la ‘staziohe di Casarsa. 
A Pordenone si pregò. l' inserviente, 
il conduttore 6 chi diavolo ‘si fosse, di 
riacsanderla; ma:questi' rispose che già 
serà vicini ‘a Treviso che prima del- 
l'arrivo in quella stazi 
accendere. pg TRO 

Se dosì si ‘trattano i viaggiatori di 
prima classe, figuriamoci poi quelli di 
terza ! 









Riferendosi a questi veri scandali - 


ferroviarii, l'Zuganeo fa lo seguenti gi 
stissimé osservazioni, “alle quali * 
soriviamo pienament 

«Sa una cosa di 
rieora del pubblia . 
Ma questa pazienza ‘non, sarà. senza 
imiti, ° n 

0a, Saracco : C'è 0 non c'è un mi- 
nistro dei. lavori pubblici in Italia? E 
questo ministro non può proprio nulla 
in argomento % E il famoso Ispettorato 
a ché serve?» i 


Per la gelosia, A Tomba di Me- 
retto. a'è un hel giivanotto, tarchiato 
e robusto, ‘che è un piacere a ‘vederlo, 
A costai non basta una ragazza per 
amante,'‘ne vuol due; e colle lusinghe, 









e colle, promesse le ..tiene.a. bada am-. 


beduo, 
Lo due ‘ragazze, potete immaginarvi, 


i guardavano. in cagnesco,.e aspotta- | 
vano una'ocdasione per acciuffarai. E : 


l'ogessione si:presentò l'altra sera; 
Incontrari 





La: lotta fu terribile; ci fu, dicono, an- 
ché un coltello, poichè una delle due 
rimase ferita. Ambedue furono malconce 
e ‘gontuse, e se non venivano divise, 
esse si sarebbero divorate, 

Di questo fatto ne venne fatta un'in- 
chiesta ; i’ Autorità giudiziaria iniziò il 
procedimento, che verrà svolto fra 
‘brevi giorni. 

Una delle due ragazze (*) ebbe tempo 

‘ fatun figlio con quel giovisot 
la:pretesa di essere la proferi 

‘Ah se vivesse Salomone;..chissà quali 
sarebbe il suo giudizio su queste due 
donne ! 





II giornale temporalista, che 
fu posto a bandiera di certi istituti ora 
defunti, vorrebbe indurci a parlare di 
questi speranda fétse di vedere anche 
in-questo caso avverato il detto: De 
mortuis nil' nisi bene, Noi ‘invece -fao- 
dimo nostro l'altiò detto ;, Lasciate î 
monti seppellire i morti, Ora il giornale 
già sa fare‘il suo ‘mestiere ‘di becchino: 
aggiungiamo: soltanto; che non siamo 
proprio noi che li abbiamo uccisi, ome 

«quel gioraale vi aégusa. Forse ei sarà 
trattato d'un suicidio. 





Teatro Nazionale, Questa sera 
fi darà : « La fucilazione di Arlecchino » 
Con due balli, ;- ** “ 


Un conoscitore’ delle lingue 
inglese e tedesea darebbe volon- 
tiem lezioni delle medesime, nelle ore 
Pomeridiane. 

Per informazioni rivolgersi all 
tone” del nostro: giornale," "> 


long nòu si poteva 


‘e scagliarsi faribonde una : 
contro l'altra, fu l’affaré di un minuto, - 





Da iò 








Piceolo convitto, 


Nel prossimo anzio scolastico 1887-88, 
un maestro provetto terrà qualche sc0-, 
laretto a convitto, e si assume di assi> 
sterli gratis nell'adempimento dei loro 
doveri. ‘ . 

Se alcuno volesse approfittare si ri. 
volga al maestro Giovanni Mauro che 
abita in via Paolo Sarpi, casa Clama, 
num, l4. î i 


Ringraziamento. Dal profondo 
del cuore, ringrazio tutti gli amici e 
conoscenti che ieri contribuirono a ren- 
dere maggiormente. solenni i funerali 
alla salma di mia madre Anna Zugliani 
ved. Banello, ed uno speciale  ringra- 
ziamento devo alia. famiglia Lavagnolo 
che gentilmente offerse pel seppellimento 
il proprio tumolo. 


Udine, 13 ottobre 1887. 
ANTONIO BANELLO. 





Cautela contro î drastici. Senza di- 
sturbare lo stomaco e gli intestini, come 
le pillole ed il the, le polveri di Seid- 
litz di Moil sono il più sicuro rimedio 
contro qualsiasi disturbo nelle funzioni 


| dello: stoniaco é ‘degli ‘intestini, 


Prezzo d'una scatola suggellata un 
fiorino v. a. Si vendono in Udine alle 
farmacie, di Angelo. Fabris, Giacomo 
Comessatti, Giuseppe Girolami e di 
Fraycesso Comelli e dal droghiere 
Francesoo Minisini. 


TELEGRAMMI 








Elezioni Bulgare 


Vienna 11. La Pol. Corr. ha da Sofia: 

Giusta esatte constatazioni, farono 
elett 258 governativi; vi furono pareo- 
chie elezioni doppie e siccome la costi- 
tuzione non ammette elezioni suppletorie, 
20 seggi rimarranno vacanti nella So- 
branje. 

Furono eletti 27 candidati della op- 
posizione. 


7 collegi e fra questi di Lowbrica, ove 
Radoslow si presentò candidato con 
molte prospettive di successo, 

Nellé colluttazioni che abbero luogo 
in. Rahowitza; 4.persone rimasero morte, 
9 ferite; in Rudlow:tza 14 morti, 9 fe- 
riti'; in Piewna: 10-morti‘e 17 fenti. 
stro. ferroviario 
. Oggi. avvenne nua col- 





NewYork 11 


da Chicago presso Northudson (Indiana), 
Quattro vagoni incendiavonsi, 17 viag- 
giatori furono uccisi o bruciati, 25 più 
o meno gravemente feriti; 


Il Marocco.” 


Vienna 12, Il corrispondente da Lon- 
dra alla Neue Freie Presse manda per 
telegrafo che, ancora essendo ministro 
Guglielmo -Gladstone, tra: l' Inghilterra 
e la Germania.si erano presi: degli ac- 
cordi per il caso della morte del sul- 
tano del. Marooco. a 

Ia ogni caso, nessun ingrandimento di 
territorio non. sarebbe concesso alla 
Francia. ' n 

Questo argomento fu discusso. anche 
nel' convegno di Friedricherohe.: ©“ 

Londra 12. La Reuter ba da Tengeri 
12:1 ministri ‘esteri ‘ricevettero iersera 
da Mequinez una comunicazione: del 
Vizir dicente che la salute ‘del Sultano 
continua a migliorare.: Ogni:-giorno il 
Sultano lascia: l'appartamento per :poco 
tempo onde conferire coi ministri.‘ 
«x’——@@@—@—@—@—@—@@—1—"—@—@—@—@—@—@—@@"y 
P.. VaLuse,' Direttore: tr 
G. B. DoretTI, Editore na iO 
Pirro Misani;‘Gerento responsabile 


ARTICOLO COMUNICATO! 





Risposta a Comunicato, 


Doppiamente farbo quel singolare 0 
plurale anonimo del Comunicato da Villà 
Santina nel Giornale di Udine del 6 
settembre pp. n.212! i; 

Credevi tu forse col frizzare il Sin- 
daco di Lauco, il Palma ed il Beorchia 
di tergere te stesso e metterti al riparo 
dietro le quinte? Sei troppo conosciuto 
per poter sperare un tanto; È 

Si conosce che il Sindaco, di. Laueg 
è uomo che sa quanto basta per non 
subire, ove non conviene, le altrui :iz- 
floenze; mentre si senta che l'anonimo 
del precitato articolo è conosciùto ‘di 
preferenza dagli osti e dai bettolieri, A 
convincersi che il Sindaco, appoggiato 
dalla Superiorità, fece ‘601’ pubblicato 
avviso il suo dovere in fatto d*igiene, 


basta essere a cognizione dei casi, sulla : 


pubblica salute, precedenti, sussegnenti 


(1) Per questi articoli la Redazione non as 
mimo chie 


Non si conosce ancora il risultato ‘di ‘ 








6 forse concomitanti alla visita. pasto- 
rale di Sun ‘Eccel. l' Arcivescovo in 


. Villa Santina, 


Cercando ol tuo articolo di portar 
l’attenzione pubblica sul limitrofo mon- 
tano Comune di Lauco, credevi forse 
nascondere oppure far attribuire ad 
altri le sordine lotte fatto palesi anche 
nella recente visita arcivescovile tra i 
pedemontani due paesi di Villa Santina 
e di Invillino per il loro antagonismo, 
rivalità, gelosie eco, eco. fra paese 6 
paese, fra chiesa e chiesa? Tali lotte 
si chiarirono (per tacere d' altro) dalla 
nessuna goncorrenza alle funzioni arci- 
vescovili dei paesani di Invillino a Villa 
Santina ove è la chiesa parrocchiale, e 
viceversa, dall'assenza di fanciulli © 
fanciulle alla Dottrina Cristiana in pre- 
senza dell’ Arcivescovo ; dalla quasi to- 
talo' mancanza di fedel: alla Mensa Eu- 
caristica; da quasi tutto il resto non. 
conforme ‘al prescritto e canvenevole 
ordine, fatta eccezione, riguardo alle 
Curazie dipendenti, della Curazia di 
Laneo, ove il Canonico Convisitatore 
ebbe di che lodarsi. E di questo e di 
altro chi la causa principale ® Il Clero 
dovrebbe saperlo perchè si sente che 
Esso a preferenza della popolazione po- 
trebbe ripetere le parole mea culpa 
del Confiteor. 

Ritengo che don Domenico e don 
Giacomo non si curino, singolare 0 plurale 
anonimo, di tre parole e che commise- 
randoti per tutta risposta dicano: Non 
ti curar di...., ma guarda e passa. 

Qui mi arresto dal:più dilungarmi 
perchè mi gode l' animo al sentire che 
non ritiensi di sangue carnico l'autore, 
oppure autori che sieno, del Comunicato 
cui si risponde, 

Dalla Carnia, 8 ottobre 1887. 
Xx. 


—_____________--e-e—__—_—_— 


MERCATI DI UDINE 





Giovedi 13 ottobre 1887, 
Granaglie. 
Granoturco com, n,L. 10.50 11,25 All'ett. 





lisione fra un treno mercì e uno diretio - 


responsabilità voluta Aslla legge, ! BI 


Id. v.» 11.55 11.90. » 
Segala n. » 10.— 10.25 >» 
Id. Pignoletto n. »12.50 —— ‘» 
Frumento. - » 15:— 15.75 >» 
Castagne » 10;-> 13.50 AI q.le- 

Burro, . 
piano al kilo L, 1.90 a 000 
Burro delflonte. > »° 2.00 a 205 
Polleriò, | 


Galline peso vivo L, 1.00 a 1,10 Alkilo 


Pollastri » » sn a120 >». 
vive >» 07520.80 »‘’ 
Oche {morto => 0002000 > 
Polli {femmine » 0.902095 >» 
d'india 2maschi » :0.80a0.85 » 
Anitre » 1004110 > 
Ueva, 
Uovà al cento L. 8.00 a 8,30 


Legumi fresehi. 





Patate L. —.09 —.10 Al kilo 
Tegoline » —l6 —.18 >» 
Id. schiave » —R2—24 >» 
Pomi d'oro » —P lb —.23 >» 
Fagiuoli freschi » —26—.30 » 

Frutta. . . 

Pera comuni L.—.18 —.22 —.--Al kilo. 
» ruggine » —.20—.22 » 
Fichi »—.l8—20—— » 
Pomi » —.12—.15 » 
Bianca » 
G Negra » 
P [ Americana» —.20—.22.-—.—  » 


Foraggi e combustibili, 
Fuori dazio 
Fieno dell'Alta Iqual.v.L.6.70 7'00AIq. 
. > IH »>»»5.005.40 » 
» della Bassa I \ » n.» 5.606.00 


» 

» » I »» 14.254,70 » 
Paglia da lettiera » 4.150.00 » 
» da foraggio »0.000.00 » 
Erba medica vecchia »7.500.00 » 


Compreso il dazio 
Legna f'agliate | L. 240 250 Alg. 


in stanga . » 2.45 2.35 ‘» 
Carbone {l qualità » 7.25 7.50 » 


IH» 3» 60004606» 


DISPACCI OI BORSA 
VENEZIA, 11 ottobre 

R. 1. i gesnaio 98.35 — R. I. 1 luglio 98,70 
Londra 3 m, av, 25.27 — Franesse a vista 100.85 
. Valute 9° a 

Feszi dn 20 franchi da 

Banansots austriache da R02,—_ a 202.50 
Florini austr. d'arg. di — e o 


FIRENZE, ll ottobre 


quien Bi cia 






Nap. d'oro |A; P. Mar, 

Londra 25.20 —1]Banea T. _ 

Frances 100.72 1:2| Crdditd it. Mob.=cme.me 

Ax. M. __ 70260/Rend.ital 07,0]- 
ansa ‘Nas, . ta VaR 


seni 













BERLINO, ll ottobre 


Mobiliare 459,50. Lombarde 135.60 . 

Austrinche 868,—=! Italiana 97.50 
LONDRA, 10 ottobre 

Inglese 191,9. 16[Fpugnuolo de 

Iteliano 93,13;16 | Trueso Li! 


Particolari. 

VIENNA, 1? ottobre 
Rend. Aust.(earta) 80.90: fd, Auat, (arg.) 82.20 
Id. (oro) 111,95 

Londra 12,52; Nap, 9.88 

MILANO, 12 ottobre 
Rendita Italiana 99.67 orali 99.62 

PARIGI, 12 ottobre 


Chiusa Rendita Italiana 98.80 
Morehi l'uno 124— 


Ghiaccio da vendere 


VIII 


Presso il Deposito Birra dei fratelli 
Reininghaus di Graz rappresentato dal 
sig. Fernando Grosser sito in Udine 
fuori Porta Aquileia, Casa Lesckovio, si 
trova in vendita una forte quantità di 
ghiaccio a prezzi convenientissimi. 


PER LA TOSSE 
° preparazione di 
A. ZANEYTI — MILANO 
Farmacista chimico — 

L' uso di queste pastiglie è grandis- 
simo, essendo il più -sicuro calmante 
delle irritazioni di petto, delle tossi osti- 
nate, del catarro, della bronchite e tisi 
polmonare; è mirabile ‘il suo effetto 
calmante la tosse asinina, 

Deposito in. Udine presso 1’ Ufficio 
Anpunzi del Giornale di Udine. 

Prezzo lire UNA. 








Società Bacologica 


MARSURE-ANTIVARI-FRIULI 


(Palazzo ‘del mare. F. Mangilli) 
produzione di Seme a seleaione micro- 
scopîica a bozzolo giallo ‘e branco no- 
strani, verde: ed incrociato, bianco» 
verde, e bianto-gialio. = 

‘Consegna del Sume verso la metà di 
aprile dopo ‘subita l’ ibernazione sulle 
Alpi Giulie. DI . 

Recapito e G. B. Madrassì, via 
Gemona n. 34; e G. Manzini, via Cus- 
signacco n. 2, II piano. 





= 


Acqua dell’ Eremita 
infallibile per la distruzione 
delle cimici. 

Si vende all'Ufficio Annunzi del 
Giornale di Udine al: prezzo di cen- 

tesimi 80 la bottiglia. 





Premiata Fabbrica 


CONCIMI ARTIFICIALI 


€ SARDI E COMP." 


Venezia, 





Concimi a basejorganica. 
Titolo garantito. 
Rappresentanté in Udine G. BALDAN. 


NUBIAN 


La ‘migliore vernice del mondo per gli 
stivali, tanto di pelle di vitello, quanto. 
di capretto sagrin non chè quella doràe 
per le scarpette della signore. Con; 
serva la pelle, la preserva dalla umidità; 

la rende lucida come uno specchio; 
non insudicia le sottane ed i calzoni, 

Si vende a L. 1,50 presso l' Ufficio 
Annunzi del Giornale di Udine. 





ACQUA ATENIESE 
per pulire e ammorbidire la chi 
pigliatnra, Fa scomparire pron: 
tamente le pellicole ed 11 prurito! 
cut anev, che: spesso contribul. 
scono alla perdita dei capelli; 
distrugge i residui acidi pro. 
dotti dal sudore. che sono il 
serme dello diverse malattie cu- 
tanee. ae CAS, Rn 
ELEGANTE FLACONCINO E. 1 

Deposito in Udine, presso . l’Amminiz; | 
strazione del Giornale di Udine, 











Pietro Barbaro 


> (Vedi-avyiso:in:4* pagina), 













OROLOGERIA... * 
G. PERRUGGI. 

UDINE — Via Cavour = UDINE: È 
g REMONTOIR.. 



















Deposito Orguni<Ariston per Chiese, Carillon Symphonio, 


MANUALE 
CACCIATORE 


ossia Raccolta di regola e precetti di- 
versi relativi alle armi ed ai cani da, 
caccia; tiro secondo le varie specie, di 
uccellame e selvaggiume; polvere e pro-. 
porzione della carica. nr 
Milano 4.% edizione. Un eleganté vo- 
lume con vignetta di pagine 160 per‘. 
una sola lira. 3 ì 1 
Trovasi vendibile all’ Uff 
del « Giornale di Udine»... 






































Acmno FENIco PROFUN 


Preparato dal farmacista chimico,Ai 
Milano... , 


Nelle circostanze d’infezioni nell'aria, 
sarà mai abbastanza raccomandato l' uso. di 
l' Aeido fenico per neutralizzare tutti . 
miasmi © distruggere quegli insetti :invimbili. * 
che aleggiano uell'aria, dagli igienisti nomi» : * 
nati « microbi » dei quali alcuni sono causa 
del cholera, ed altri cagionano ii vaiuolo. * 


L’ Acido Fenico comune ha il grave difetto 
col suo odore particolare di recare nausea ‘0. 
dolori di testa alle persone delicate. | 

L'Acido Fenieo Profumato invece, 
ha il vantaggio di evitare tale inconveniente 
colì’ essere il suo odore modificato e reso 
gradevole, senza cessare di essero antisetti 
e disinfettante. . 

Deposito in Udine all Ufficio annunzi 
Giornale di Udine, & lire una la botti, 





Lustro per stirare la biancheria: 
.—. preparato dal a 

Laboratorio chimico-Farmaceutico 

di Milano. | 

Impedisca che l' amido ‘si: attacchi 
6 dà un lucido perfetto alla” bian= 
cheria. 

La dose é di un cucchiaio da 
nestra per ogni libbra d’amido crud 
se l'amido è cotto, allora si accresce 
la ‘dose fino ad un cucchizio e mezzo 
‘ per libbra. ” 

Si vende presso I' Ufficio annunzi deli 
Giornale di Udine al prezzo di ‘una, 
lita al pacchetto. x 





i 





<=. ‘A ul n 
VViIsSOo,. 
Una maestra pensionata impartisce.le» 
zioni delle lingue tedesca e italiana .6 
«icamo verso discreti prezzi. 
Per informazioni ‘rivolgersi 


ti the 
__GLICERI 
rettificata e 
Per sanare le, sore] 
‘e ‘preservarla da 'qualsias 
tanea; conserva fresca: la. ca 


dando alla medesima’ finez: 
renza,: > 








MH fiacon L, 150 


Trovasi vendibile nell'Uffici 
nale di Udine, Dada 
Agg. cen BD si spedisce cò 


postali, pacohi : 








l È i : «GIORNALE:DI- DINE: ; 3a - 
MEER Tnt 
Le: inserzioni - dall'Estero per il nostro pena, si riéèvono  esélusivamente presso V'Agènce Principa 

E. E bel Parigi, 92, Rue De Richeliel 














le de: Publicitè - 




































Oltre 1000 certificati di medici. Proprietario Ign Ungar Budapest Béla utca 1. Otto medaglie di primo grado, 
iti! inò SS . U. 84 1878 Gho l'acqua amara della sorgonto Attestati del medici — 
Ropostt pi Bano i i i « VICTORIA » sia la più ricca di sostanze 


“Asalisi Chimica 


fatta di'imé personalmente alla sorgente I 
dell’acqua amara « Victoria » 

n peso; speci vaso, Amporta per 170 R. 
In wi difro Ma sono contènuti 
Solfato di magnesia . . . Gr. 32.3800 

» soda. >. . . + » 20.9540 
» potassa” ‘ ‘5 » 0,3105 
» calce . 1: 1 » 16020 
Cloruvo ‘dilsodio |. | . , »  2.2431 
Carbonàto di sodio . . . > 0,4980 
Terva alluinina . . . +. > 0.0229 
ido silici ; » D0464 ; 


x 13 de minorati, lo si deduco dalle qui riassunto 

De, Candido Dome | ° L amaliel: store È Napoli: Dr. Prof, Comm. Martano fem, 
" in millorgrammi | mol. Ganovar Dr. Prof, Cuv. E: Mara. 

+ Francesco Com TE 8| gliono. Dr. A. do Fervari, Manchester: 
SORGENTI 904, Prof, Dr, H. I, Roscoe, - Modena Dr, 

x > LI Prof, Frane, Generati, Dr. Prof. A. Sover, 
- «|__| AI . Verona: Dr. A, Casella, Dr, O. Cav, Vi. 
| ; Vigtoria di Buda. . |58. n demari, Dr. F. Bruni. « Venezia: Dr, 
1 Vu AIPCILINLITO “ " L. Negri, » Trieste: Dr, Manusni » L'orino 
ua Honage o TR dh Sì vi Ti | Dr. Cav. Albertoli. Dr, C. V. Canton, Dr, 


Francesco Mi 








Acido silicico . ++ w 2 SI Mationi . . . .. 37,55 | 1668) Prof. Cav. Tibone, Dr, Prof, Bergosio 
lomma i 
Acido garbonico in parte libero ed in Geniina acquafamara purgativa digBuda Libero, Dr. Prof. Coman, 8. Laura, Dr, 
Car. G, Gibello, ecc. ecc, 


arte combinato 0,3889. 
Prof. Mi BALLO chimico della città di 
Budapest. 






. Direttore per, l'Italia, Oneto Lav. Davide, Genova Vico Mele. Do 



















ye se ne richiamano. 




























































































































ANTICA > (RON AQUA UDINE — N. 8 Via Paolo Sarpi N. 8 — UDINE è. g sa 
FONTE, È > #53 8° 
A sua" : EM ULSI NEI d3t 
in i i 
dii ; : ; Ba. 
‘nazio al Pop a Frode so 181 Dom, Toso <d' Bi 8 d° 
da uo 8 asa: Torino È È ) $8%% 
, nm » fd 
n; i Li-Aogua dell'Aruiion Fonte di Pejò. è fra le ferruginose la Civepi dentrtr ° SCOTT Si LAT 38 È 
| più ricca di ferro e di gas, e per conseguenza. «la più efficace ela di Nel Gabinettò Dentistico si‘eseguiscono estrazioni di denti : nos SE 
meglio soppartata. dai deboli. L'Acqua di Pejo oltre essere priva e‘ radici, si ottrano denti in oro, argento, platino, cemento PIA 5 
dal q À P p ’ i LU vi 
di gesso, chie” esitò in ‘quantità in quella di Recoaro con danno-|.{» ecc.; si fabbricano e si applicano denti e dentiere artificiali d’Olio Puro, di A, 59985 
“A... di chi né usa, offre il vantaggio di essere una bibita, gradita e secondo i sistemi più recenti e nel più breve tempo possibile: Fecato DI MERLUZZO 3 "d SII 
di conservarsi indltetata: e gasosa. — Serve mirabilmente’ nei ‘do- si riducono lavori vecchi o mal eseguiti; inoltre tiensi un ; mim! sg d$ 
lori di stomaco, malattie di fegato, difficili. digestioni, ipocondrie, grande deposito di polveri dentifricie, acqua anaterina e nu tpatitati d FA 6 Soda, DE PO RES 
palpitazioni di cuore, affezioni: nervose, ' emorragie, clorosi,, ece. corallo rezzi modicissimi. suore 4 iarey sind 1 78 ' i ci atf dll (O' die SE 
Rivòlgersi‘alla ‘Direzione della: Fonte in Brescia, dai signori Far- (EC i dii IRA | X tanto grato al palato quanto iVatte, H $ ss 233 
macisti e depositi ‘annunciati, + ‘esigerdo'sempre la bottiglia, coll'eti- |; 1 Posedotutto le virti/dell 'OHo Crado di Fegato" |: q° © 42 mg SÈ 
chetta,; e'la: capsula con impressovi Antica-Fonte-Pejo-Horghetti. IUVAW ; 6 I A SA UR È & fiato des quelle degli Epofosft. ] È BERT 8a 
Nl Direttore C. Borghetti Sdi UU TiPItateti titti TITO Guarisce [a Talia: - es pro Sa AT 
II i i te È | BREST Agia cene Tele 
% $8' Ss Ta Quariese Il Reumats eni «E doi 
7 “a a [|&- Quariaco la 099.8. RaredOr cin Ea di 
sò hr È ricottata dai medici,:6 di ‘odore ‘e sapore” |: CC. GE wa kr 
+0 RAI a Bi (= aggraderole di fecile digest ione, ela sopportano |: i PERI 
Di Sidi Sg +35 stomaohi più delicati» + «ra (@) ni SF È 
gi. SÉ Si 3 j + Preparata dai Ch, SCOTT e ROWANT suova-vORE (a doo da 
ig mR In vendita; 5 _ fa 
ri ‘I Li SS g6 | È | ice ile SALE ca eri 938853 
È i 9. = == 4 a, Napoli > Sig. Paganini VI si ) ra OLMI 
RISO satiro SS li SE si i] - — Vapori sPransatlantici Postali della ., 5 NP i su E - 
“'4mna © medico di Pitroburgo. 4 " sare h 1%. i cggni. fid È 05 IO A 
‘ect I età dell’ Kodi eg 28. pu fi A < : È » ut 
i greca $ | «i EEGS di i co Lg Mr i aio sala 
“Gtalnientè moelai [é‘così ino! ; do 5 og io ax 
fair n im meta = Si 38 38 Pi aa Spinto Sd tu 
ilattte‘contro le-quali A semi ferrugino: a € e etbno è 
gono imofticaci; e Slocot (cl pat i E 5° Z ss pet + È o fo Um Vernio utt 
\RB.U@i), Teencorzea ((u0ri Di cho, Amb i ISS Si. Vin‘Innsbruck e Basilea, =; Rivolgersi a Von der Be-| 
LL Mido csi con co Re A DE fa È 88 EL 106 ir Bale A Mt ario. do & preparato dal Laboratorio Chimico = enologico di Torino 
desse ‘onv;ai medici un. agent lerapeu-.@® ‘ in a Da ni i Poem I le 
steo:del: più energici, per-istimolare l'orga- @> |. i PS Asa | sini ; 8 cacio 
as E | Zeta dig mimmo armato Ritnininamnenmonetineantit (1 
depone in c'alte 0 d de, d 89 | SN Di is» per preparare il verò VERMOUTH DI 
è'unmedicamento infedele, irritante., Ù fest Siae anto semplice che chipato, tantò con solo vino, 
Gome prova di. purezza e,autenticità delle @ O _. SS. PE i l'che-con'acqua e vinò e senza vino. Il vermouth preparato 
Zeraro. Rilole di Rianennt,. esigere d: i wu fb. d2 3. V È: :R N Î C: È: li $ T A N T A N E A senza vino non: costa che cent. 40 il litro, ed è i qualit 
Petro. ie nostra drma è s € ‘o S 3 PER LUGBARE I MOBILI. hs uguale: a- quello (A con solo vino. . 
'Union'des' Pabricant: È d° ‘B92 bpie pacco per litri, semplice o chinato lire B.° 
: ‘lam des Fab cani un Sr e.| & oa Senza ‘bisogno di operai e con ‘tutta facilità ognuno può luci- Si spedisce ovunque "a n SEO 
3 fa) >. dare! P que aggiungendo cent. .50. all'importo 
mirripane perle CONTRAFFAZIONI È 3 oSdZ8. are, le, proprie mohiglie con, questa meravigliosa vernice. . edirigendosi all'amministrazione del Giornale. dî Udine 
. GROG0ICICOSSTDICCOLICSTOLO 5. «CE Unico deposito in Udine, presso l'Amministrazione del | in Udine. ° 16 
pei spit RE e sg 283. | "» Giornale di Udine » cent! @0‘alla bottiglia. deco che È Ù 


pria (HA Ore gu, è 










"STAGIONE INVERNALE i 
ASBITE EATTI i 

























‘mezza stagione ‘stoffe; noyit i Aaa L 22 a 85. | Sacchetti in stoffa e É a 25 
 » i stoffa e castorini.colorati » 16°a'40 | Calzoni © » pes ; CESSI ti 
— Ulster stoffe fantasia nofilk: fodera: » 30.2 50! Gilet. » | od 3 5 * 
3 . 4 . . » 

;in stoffa e castor fi d: » 25275. Veste da camera' coh ricami . . . » 25 Ù 50 

A | eli i » 35 a 50 | Plaids inglesi tutta lana i » 2028 
pas, ra {finon: pestnte n :» 35 a 45 |Coperte da viaggio ) ; i 
.. ‘Soprabiti‘a due. petti ad ' USO‘ pellicefa fd. di » 45 a 60 | Ombrelli seta spinata ; ; PRA 
“ Maiitelli in: stoffe panno : 153 a 50 id. zanella ; i sui dl: 
'estiti completi. stoffa:-fantasia novità | «. », 24 a 50 | Guanti lana inglesi novità. À DE 0 
* a . » sn 


È SPECIALITÀ PER BAMBINI E GIOVAN 
Grandibso assortimento stoffi azionali ed estere per abiti sopra SELE da Lire: 50 a 420 
i po ce qualunque commissione in 42 ore 









fiati pasa 





Udine, 1887 — Tip, G. B, Doretti 





